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BACHECA DI SAN GIUSEPPE 

Avere uno sguardo profondo 
 

La solennità della Trasfigurazione del Signore che celebriamo in questa prima domenica di 
agosto, ci invita a fare un cammino tra due monti importanti, quello del Tabor e quello del Calva-
rio. Fondamentalmente si tratta si seguire Gesù, insieme a Pietro, Giacomo e Giovanni e salire 
sul luogo dove Cristo si trasfigura davanti a loro, cambiando aspetto esteriore, al punto tale che 
“il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce”.  Quella montagna 
è gradevole e invita addirittura a stabilizzarsi lì, vivendo in contemplazione, per tutta la vita. Ma 
Gesù ricorda agli apostoli che bisogna lasciare quella montagna, perché a lui e a tutti ce ne aspet-
ta un'altra quella che si chiama Calvario. Si è eroi non solo nel successo, ma anche nell'apparente 
insuccesso. Il Monte Tabor è il monte della Gloria, il Monte Calvario e il Monte della Salvezza e 
della Redenzione. L'uno e l'altro sono legati da un filo conduttore, che è la vita di Gesù. Salire su 
questi due monti, per un cristiano, vuol dire essere davvero dalla parte di Dio, che si rivela a noi 
nella gloria, ma anche nel dolore. Amare Cristo del Tabor è amare Cristo Crocifisso, perché è 
l'unico Figlio di Dio che si rivela a noi, sia sul Tabor che sulla Croce. Non a caso il testo del van-
gelo di questa solennità, puntualizza la nuova manifestazione di Gesù Cristo come Figlio di Dio: 
«Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». La conse-
guenza di questa nuova manifestazione, sta nell'adorazione degli apostoli e nell'atteggiamento 
della piena sottomissione a Dio della loro vita; infatti, i tre apostoli “all'udire ciò caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e 
non temete». San Pietro nel brano della seconda lettura di questa solennità, ci dice esattamente 
come si giunge alla fede e quali percorsi interiori profondi essa richiede: “Carissimi, vi abbiamo 
fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati 
dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua gran-
dezza”. Pietro si riferisce al Tabor, ma anche alla croce e alla risurrezione. Egli è presente a tutti 
questi avvenimenti e dopo la risurrezione del Signore e il dono dello Spirito Santo, si fortifica 
nell'annuncio missionario della salvezza operata da Cristo nel mistero della Pasqua. In poche 
parole, dice il principe degli apostoli, non vi stiamo vendendo chiacchiere o altro, ma vi stiamo 
dicendo la verità, che abbiamo constato con i nostri occhi. Infatti, precisa ciò che è davvero suc-
cesso. Gesù “ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla maesto-
sa gloria: «Questi è il Figlio mio, l'amato, nel quale ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
Questa voce noi l'abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte”. 
Preghiamo, allora con la Chiesa, con le stesse parole della colletta di questa solennità: “O Dio, 
che nella gloriosa Trasfigurazione del tuo Figlio unigenito hai confermato i misteri della fede 
con la testimonianza di Mosè ed Elia, nostri padri, e hai mirabilmente preannunciato la nostra 
definitiva adozione a tuoi figli, fa’ che, ascoltando la parola del tuo amato Figlio, diventiamo 
coeredi della sua gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 

i secoli dei secoli”. Buona domenica! 
 

Dalla Preghiera del prefazio: “Dinanzi a testimoni da lui prescelti egli rivelò la 
sua gloria, e nella sua umanità, in tutto simile alla nostra, fece risplendere una luce 
incomparabile, per preparare il cuore dei discepoli a sostenere lo scandalo della croce, 
e preannunciare il compimento, nel corpo di tutta la Chiesa, della gloria che rifulse in 
lui, suo capo”.  

 

 

 

 
 

 

Battesimo Di 

Alessandro Murru 
La Comunità di San Giuseppe ti  

Accoglie con gioia!  
Domenica 06 Agosto 2023, 

Trasfigurazione del Signore  
 Auguroni! 

Solennità 
dell’Assunta 

 

Triduo 11-13 Agosto 
 

Venerdì 11 
18.15: Rosario. Litanie  

Cantate. 
19.00: Santa Messa. 

20.30: Rosario nelle Case: Via 
Lanusei (presso Angela  

Ferrai). 
 

Sabato 12 
18.15: Rosario. Litanie  

Cantate. 
19.00: Santa Messa  

Vespertina. 
20.30: Rosario nelle Case:  
Vico Sabin 2 (presso Anna 

Fois). 
  

Domenica 13 
09.30: Santa Messa. 

20.30: Rosario nelle Case: Via 
Scorcu (presso Rosanna e  

Pino). 
 

Lunedì 14 
18.15: Rosario. Litanie  

Cantate. 
19.00: Santa Messa  

Vespertina. 
 

Martedì 15 
09.30: Santa Messa. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Sos Caritas 

La Caritas Parrocchiale  S. Giuseppe ha Biso-
gno  del vostro contributo.  Sono necessari i 

seguenti beni:  Olio di Oliva, Biscotti,  pro-
dotti per la colazione, prodotti per l’i-
giene personale e per la pulizia della 

casa. 
i nostri punti di raccolta, oltre che nell’ap-
posita scatola in Chiesa, sono anche nei ne-

gozi  della Città:  Crai—Via G. Garibaldi 
Iper Nonna Isa — Via S. Atzeni   

Porrino 
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Calendario liturgico  Settimanale 
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Liturgia delle ore II Settimana  

DOMENICA 
06 

Agosto 

 Trasfigurazione del Signore - A 
Liturgia delle ore propria 

Dn 7,9-10.13-14 opp. 2Pt 1,16-19;  
Sal 96; Mt 17,1-9 

Il Signore regna, il Dio di tutta la 
terra   

  
09.30: Santa Messa.  
— Antonio Rattazzi, Luigi Rattazzi e Maria 
 

Battesimo di Alessandro Murru 

LUNEDÌ 
07 

Agosto 

Nm11,4b-15; Sal 80; Mt 14,22-36 
Esultate in Dio, nostra forza   

 

MARTEDÌ 
08 

Agosto 

S. Domenico Guzman (m) 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Nm 12,1-13; Sal 50; A: Mt 15,1-2.10-14 

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato    18.30: Santo Rosario. Litanie. 

19.00: Santa Messa.  
— Abramo Gambato (I Anniversario) 

MERCOLEDÌ  
09 

Agosto 

S. Teresa Benedetta della Croce,  

patr. d'Europa (f)  
Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44; Mt 25,1-13 

Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo 
Signore   

18.30: Santo Rosario. Litanie. 

19.00: Santa Messa.  
— Giuseppe Contu 

GIOVEDÌ  
10 

Agosto 

S. Lorenzo (f) 
Liturgia delle ore propria 

 

2Cor 9,6-10; Sal 111; Gv 12,24-26 
Beato l'uomo che teme il Signore  18.30: Santo Rosario. Litanie. 

19.00: Santa Messa.  
—  

 

VENERDÌ 
11 

Agosto 

 

S. Chiara d’Assisi (m) 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Dt 4,32-40; Sal 76; Mt 16,24-28 
Ricordo i prodigi del Signore  Triduo  

18.15: Santo Rosario. Litanie Cantate. 

19.00: Santa Messa.  
—  
20.30: Rosario nelle Case: Via Lanusei (presso Angela 
Ferrai). 

SABATO 
12 

Agosto 

Dt 6,4-13; Sal 17; Mt 17,14-20 
Ti amo, Signore, mia forza  Triduo  

18.15: Santo Rosario. Litanie Cantate. 
19.00: Santa Messa.  
—  
20.30: Rosario nelle Case: Vico Sabin 2 (presso Anna 
Fois). 

DOMENICA 
13 

Agosto 

XIX Domenica del Tempo Ordinario  
Liturgia delle ore terza settimana 

 
1Re 19,9a.11-13a; Sal 84; Rm 9,1-5;  

Mt 14,22-33 
Mostraci, Signore, la tua  

misericordia  
 

Triduo 

09.30: Santa Messa.  
— Stefania Ristucci 
 
20.30: Rosario nelle Case: Via Scorcu (presso Rosanna e  

Pino). 

Chiunque tu sia, che nel flusso di questo tempo ti accorgi che, più che camminare sulla terra, stai 
come ondeggiando tra burrasche e tempeste, non distogliere gli occhi dallo splendore di questa stel-
la, se non vuoi essere sopraffatto dalla burrasca! Se sei sbattuto dalle onde della superbia, dell’ambi-
zione, della calunnia, della gelosia, guarda la stella, invoca Maria. Se l’ira o l’avarizia, o le lusinghe 

della carne hanno scosso la navicella del tuo animo, guarda Maria. Se turbato dalla enormità dei 
peccati, se confuso per l’indegnità della coscienza, cominci ad essere inghiottito dal baratro della 
tristezza e dall’abisso della disperazione, pensa a Maria. Non si allontani dalla tua bocca e dal tuo 

cuore, e per ottenere l’aiuto della sua preghiera, non dimenticare l’esempio della sua vita. Seguendo 
lei non puoi smarrirti, pregando lei non puoi disperare. Se lei ti sorregge non cadi, se lei ti protegge 

non cedi alla paura, se lei ti è propizia raggiungi la mèta.  San Bernardo da Chiaravalle 

http://www.santiebeati.it/dettaglio/24050

